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TORINO, 26 APRILE 41868 
ITALIA 
Rivista. 


A Bolegmaconiinuano sempre i sospetti e: lo 
repressioni per parte dell'autorità, anche dopo la 
restituzione dell'ordine turbato dai soliti pochi fa- 
ziosi e.la: popolazione si mantiene ingrugnata. Due 
grandi bandiere ‘sì focero sventolare al palazzo pub- 
blico per festeggiare le auguste nozze, ma furono 
le.sole che si videro ed era più prudente non dor 
luogò a tale contrasto fra le dimostrazioni governa» 
tive e le cittadine, 

I contadini della provincia, secondochè leggiamo 
in una corrispondenza della forma; hanno la con- 
suetudine di recarsi ogni anno allo scorcio di aprile 
alla Madonna di San Luca per invocare la benedi- 
zione delle messi. Ma lo autorità che' sognano sem- 
pre mazziniani, congiure, opposizioni al macinato, 
vedendo quella massa di gente, credeltero senz'altro 
che velessero marciare sopra. Bologna, e. spedirono 
tosto, la, cavalleria per disperderia e riportarono una 
‘segnalata vitto 

E come colla cavalleria sì disperdono gli assem- 
bramenti faziosi ‘e quelli deî contadini che vanno 
alla Madonna di San Luca, così per. impedìre l’e- 
spressione della stampa si appiglizno al comodo 
mezzo di mettere în gattabuia i compilatori e i ge- 
renti dei giornali, non bastando per (ottenere pie- 
namento il fine il sequestro. Così. yenne.incorce- 
rato il gerente dello Stafle, e chi vorrà avere no- 
tizio imparziali di quella città avrà ora libera scelta 
fm la Gagpetta dell'Emilia cd Îl Monitore: N'è 
quindi. ora uno sciopero, non volontario, ma forzato, 
fra i tipograîi bolognesi. 

‘A Milliamo l'allegrezza prodotta dall'inondazione 
delle Corone d'Italia è ‘alquanto temperata in questi 
giorni dalla pubblicazione del manifesto. fiscale, in 
‘cui si canta a chiare note che se fra cinque giorni 
‘non verrà pagota la tassa della ricchezza mobile si 
procederà senz'altro all'oppignorazione delle masse- 
rizie. 

‘Senonchè altro è oppignorare, altro' il cavar de- 
nari da quell'operazione. 

Invano, dice la Gazzetta di ‘Milano, si mettono nl- 
Vasta sulla piazza di Santa Marta le sequestrate sup- 
pellettili. Nessuno si. presenta ad acquistare le misere 
spoglie, o la falla raccolta aî contenta di doplorare l'in- 
sipienza che'ci ha cendotti.a queste estremità, o fa ad 
alta voce confronti che, montre sono dolorosissimi, pure 
dovrebbero aprir gli occhi a chi governa, onde in tempo 
ai pigliassero provvidenzo efficaci a evitare le crisi che 
‘ci minacciano. 

È un fatto che il sistema adottato dal Parlamento 
per realizzure l'imposta sulla ricchezza mobile è inac- 
cettabile. 1l-più delle volte: chi. lia o non paga, o paga 
‘pochissimo, mentre, chi. non ha) è sproporzionitamente 
colpito. Questa condizione di cose contraria alla morale e 
alla giustizia deve farsi cessare sotto. pena. di affrontare 
gravissime conseguenze. 

‘Tanto più è grave il confronto per noi lombardi in 
quanto che il sistema nustrinco per questo genere di 
imposta era di gran lunga migliore. Per ottenere l'esen- 
zione bastava presentarsi a dichirare l'incapacità avra» 
lorando la dichiarazione coll'attestato di due probe e ben 
conosciute persone, Così pure la tassazione andaado di- 
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Voi tutti che amato la bellezza dell'arte o ne com- 
prendete la sublime. essenza,, perchè uscendo delle 
sale della Esposizione, avete quella. faccia scorata 
ed uggiosa? 

Ne è forse causa il medesimo; malumore, la me- 
desima fiacchezza che invase noi (all vedere tanta 





visa per categorie professionali, ora operata equamente 
da altrettante! Commissioni speciali, 0 contribuente tas: 
tato avora quindici giorni di tempo ‘dopo ricevuto l'av- 
viso della tassazione por. presentarsi personalmente’ alla 
Commissione dolla sua categoria e discutere il più o 
meno del suo reddito imponibile. 

Che la insipienza dei ministri 0: del Parlamento! sia 
giunta! a tanto da far rinerescore ai contribuenti l'equità 
la misura austriaca sareibe incredibile, se non fosse 
vato; troppo vero. 














Milano, i. — Sappiamo che, a festeggiare il giorno 
del matrimonio del Principe Umberto, la localo Congre- 
gnzione di carità ha distribuito a settecento indigenti 
‘una cospicua somma, in ragione di lire otto ad ogni in- 
divido beseficato dell'Istituto, 0 lite quindici ad un certo 
‘numero di persone civili decadute. (Gazsetta di Milano) 

— Anche feci sera una turba di giovanetti dai 16 ai 
16/20ni, operai fattorini di negozio, per la maggior 
parte, frammisti a qualcho studente, s'erun fitto in capo 
di fare una dimostrazione, e ‘scegliendo, como il solito, 
‘a campo della loro Impresa Ja galleria Vittorio Ema- 
‘telo, si disdero a percorrerla, con passo militare, ed în 
ordinata schiera. Ma vedendo che la gento non se ne cu- 
rava © non dava importanza alcuna agli atti suoî, quolla 
turba adolosconte sì aggruppò in piazza della Scala per 
sciogliersi quindi tranquillamente ; anche per Ja. buons 
ragione cho s'eran visti sopraggiungere certi mosseri 
cho sebbene in abito borghese, si conoscevano facilmente 
per guardie di questura e carabinieri (74. 

Bologna —Il Giornale dell'Emilia narra la morto 
avverta. ra notte; del 21 ‘aprile@ilella signora Rosa 
Minghetti, madre! del commendatore Marco Minghetti. 

Firenze. — Nell'ultima decado, scrive in data del 
20 l'Indicatore, rivista delle operazioni {della Società 
aotima per la vendita dei boni del Regno d'Italia, fu- 
rono venduti (5 lotti per il prezzo complessivo di lire, 
479,863 09, così ripartite fra le diverae: Direzioni doma- 
niali: Alessandria, lotti 10. per L. 97,820; Ancona, 16 
perL. 147,109/60; Bari, 11 per L. 97,410; Caltanissetta, 
1 por L. 4,512.0; Modena, 8 per L. 128,149 0î; Napoli, 
4 por L. 74,970, 89. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del dd aprile reca: 

1. Un regto decreto del 20 marzo, con il qualo 
in aggiunta alle opere idrauliche di seconda categoria, 
descritte nell'elenco unito al R, decreto 18,febbraio INT, 


n. 3598, vengono comprese altre dieci opere indicato in 
‘apposito specchio. 


2, Un regio decreto dol39 marzo; con il ‘quale 
il capitalo della Banca, popolare piacentina; stabilita în 
Piacenza in virtù del Regio decreto del 15 settembre 
1867, n. 1938, è aumentato a lire cento mila; 6. conti- 


nua ad essere ripartito in azioni da lire cinquanta ca- 
duna. 


3. Un regio deereto del 39 marzo, coni quale 
la Società anonima per azioni al portatore, con sedo in 
Russi, sotto il titolo di Filanda da canape e miolino da 
grano a vapore, costituitazi in Faenza con’ istromento 
pubblico del 2 febbraio 1668, rogato Strocchi, è aitoriz- 
zato, c gli statuti inserti in detto. istrumento sono ap: 
provati con la aggiunta di un articolo. 
i. Nomine e disponizioni nol personale dei 
pubblici insegnanti, fra le quali notiamo le seguenti: 
Restellini dott. coll. cav. Luigi, prof: straordinario di 
‘aintomia umana e incaricato della direzione dell'istituto 
anatomico per la parte d'avatomis normale nella R. 
Università. di Torino, nominato prof. ordinario della cat- 
tedra predetta d'anntomia umana e direttore dell'istituto 
icata nella medesima Uni- 


























Pagano, dî Massimo, d'Azeglio , perchè a voler as- 
soriro' tali cose in faccia ai caldi novatori del 
giorno c'è bisogno di tutta la protezione dei grandi 

Marlo, nei tuoi suggi artistici. Jasciavi ‘scritto : 
« L'artista è un messo di Dio a migliorare l'uma- 
nità che solfre. » Prendi questa scintilla della mia 
mente, gli ha detto, va tra i tuoi simili, moltipli- 
cola nelle tue' opere d'arte: le genti. s'affolieranno 
meraviglinado intorno ai prodotti del tuo genio e 
in te studisranno se stesse: nel profondo dell'animo. 

Non acconsente forse ognuno che il sînto pri 
cipio dell'arte è il vero, il bello, il buono, che non 
pub essere diversamente, che non si può tenere al- 
tra! strada? Che nell'arte ci vuole un. concetto ,;0 
dolce, ‘0 patetico, 0 energico , 0 eppassionato ,. ma 
in concetto che'trasfonda in chi guardi il tumulto 
dill'animo dell'artista? E come mai nell'Esposizione 
del 1868, almeno a quanto ci pare, in ben poche 
produzioni risplende il severo canone dell'arte? 

Il fare un quadro pare diventato un giuoco. Qua- 
langue frivolezza, qualunque ghiribizzo ci salti pel 
capo ne è degno soggetto; ed il pittore quasi se ne 
tiene d'aver trovato la gran novità, d'aver trattato 
cosa. non più vista, insomma d'essere stato originale. 

















abbondanza d'opere. medioeri ; tanta. profusione’ di 
malinteso realismo, tanta scarsità di sentimento ar- 
tistico | 
Presto, presto, dopo queste severe parole ripa 
riamoci all'ombra di qualche gran nome, di Mario 








Di questo incolpiamone anche un poco la troppa 


| frequenza delle esposizioni; l'artista non ha mate- 





rialmente il tempo di darsi ad un'opera seria, su 
diata e meditata; diciamo pure con M. D'Azegiio 
che le esposizioni annuali suno una tassa pei ricchi 





Tabacchi Odoardo, nominato proî. di scultura, nella 
R. Accademia di Delle Arti di Torino; 

Landi dott. cav. Pasqualo, prof. di medicina operatoria 
8 di elinica chirurgica nella R. Università di Bologna, 
trasferito con eguale qualità nella R. Universitàdi Pisa; 

Palamidessi Cosimo, uffiziale mauriziano, id. id. nella 
PR, Univrsità di Pisa, nominato prof. ord. di clinica ge- 
nerale chirurgica o di trattati di chirurgia operatoria 
presso la seziono di medicina @ chirurgia del R. Istituto 
di studi superiori. di Firenze; 

Persico! avv. Federico prof. straord. di diritto ammi- 
uistrativo nella R. Università di Napoli, nominato prof. 
ord. della stessa cattedra nella. Università medesi 

Notito avv. Pietro, prof. straord. dî | procedura civile 
© ordinamento: giudiziario ed’ incaricato dell'insegna- 
mento del diritto. e della procedura penalo nella R. Uni- 
versità di Siena, nominato prof. ord. di diritto 0 proco- 
dura, penale nolla medesima Università; 

So 


PROVENTI DELLE GABELLE. 

La Direzione goncralo delle gabello ha testò pubblicato 
lo specchio delle. riscossioni fatto sel mese di marso 
1868 cd in quello corrispondente dell'anno 1867. 

Esso dii seguenti risultati : 








1868 1807 

Dogane Li 3,819,116/78 Li 6768,198 88 
Diritti marittimi © ‘182/652 07 ‘801,667 58 
Dazio consumo —‘3,729005 81 B709/810 17 
Tabacchi 7,959,076 18 TARTIARO db 
Sali Boa asd ab B210,068 89 
Polveri W29,870 02 ‘219/992 Bk 


Totale L. 29,195,055 61 L: 26,128,926 75 

Vi è adunque pel marzo 1868 una diminuzione di lire 
2,930,861 13. La diminuzione di L. 996,910/10,, speri- 
mentatasi in marzo scorso a confronto dello stesso mese 
dell'anno precedonte nei prodotti delle dogano, deriva 
dalla crisi commerciale e. monstaria. Nelle provincie me- 
ridionali vi contribul anche la cessata facoltà di pagare 
# dazi con cambiali è la scemata esportazione dell'olio a 
cagione dello scarso raccolto. Il prodotto tuttavia del 
meso di marzo è di lire 119,298 86 superiore alla media. 
dei duo mesì precedenti. 

‘Alla dimiuizione sulle dogane corrisponde quella. di 
lito 18,015 81 sui diritti marittimi per minor morimento 
di navi. 

In marzo dell’anno ‘scorso si ebbe: uno! straordinario 
‘aumento: di L..9,725,6% 70 nei prodotti del dazio di 
consumo, a motivo dî forti pagamenti fatti daî Comuni 
a conto dell'anno 1866. Ciò. spioga la diminuzione di firo 
9,010,20% 96, che riscontraaî nel marzo: di quest'anno; 
il'cuî prodotto, è appena di mezzo milione: di lire info 
riore a quello dei duo mesi precedenti, non ostante che 
in genoaio siasi avuto un aumento di lire 9,419,944 91; 
ed in febbraio di L. 630,601 59. 

Nei tabacchi ri è un liovo aumento, ma nei sali l'su- 
mento è di L. 77,995 62: risultato tanto più soddisfa= 
cento, inquantochè il marzo dell'anno scorso offriva già 
‘n atmento di oltre 500 mila lire: Vi è un aumento di 
L.. 9,877 18 sui prodotti delle polveri. Non contindo il 
dazio, di consumo, i prodotti dello gabello nel mese 
di marzo ultimo presentano tuttavia Ja, diminuzione di 
L. 90,656 72. 

È pure unito lo specchio doi proventi dal. 1° gennaio 
‘a tutto marzo 1868, în confronto col periodo corrispon- 
dente dol 1867, Eccone i risultati : 




















1868 1867 
Dogane L. 17611045 85 L. 19,468,090 63 
Diritti mavitt, ‘690,124 68 285. 69 
Dazio! consumo 12,169/204 48 11199119 98 
Tabacchi ARSIOTATS 07 231502,806 93 
Sali 17/219/639. 01 16,938,977 92 
Polveri "alia go (87,150 98 
Totale Li, 69,068,690 88, 














‘ed un solletico. per la mediocrità; in parte diamone 
anche il carico ai tempi, stanchi e snervati da tanti 
sconvolgimenti, pregni di tanto elemento anti-arti= 
stico; ma ricordiamoci che il lagnarsi. dei tempi è 
sempre stato. degli uomini mediocri; i grandi li 
hanno sorvolati e dalle traversìe medesime. hanno 
attinto il vigore e la forza di farsi immortali: 

Gli jngegai vi sono, e splendidi e facili. Vivaddio! 
Ja terra dei Raffaelli, dei Michelangioli, dei Canova 
‘avrebbe mai potuto diventare in un istante (ci si 
passi la metafora), un completo orto di rape?’ Mai 
no! Gli-ingegoi, ripetiamolo, vi sono. Non: manca 
che quella forza arcana che li susciti, e quell'incre» 
mento, quell'ambiente artistico che li: alimenti. ‘Eb- 
bene, voi tutti cultori dell'arte, dite a voi medesi- 
mi come diceva quell'insigne:' «Io mi son fatto 
dell’arte un Dio; nei momenti di prostrazione, di 
disinganno, io rivolgo a lei la mia preghiera, e ne 
ricevo conforto — fate così anche voi — veneratela 
come divinità e vedrete, sorgere nelle vostre menti, 
nascere dal vostro pennello: quelle. opere, che val- 
gono a perpetuare la fama d'un uomo, » 

Ma questa sono forse: lamentazioni che sentono 
del Geremiaco, Scendiamo dalle nuvole, prendiamo 
le cose, quali sono, e pronunciamo trepidando il no- 
stro debole giudizio su quelle opere che ci parvero 
le migliori. In primo luogo accenneremo cosa che 
non ha a fare coll’arte: e si è che la Commissione, 
a nostro avviso, avrebbe futto gran bene a-far stam- 











Vi è adunquo un ‘aumento in favore del 1868 di tire 
1,965,781 12. 


Cronaca Cittadina 


< Mentre eltindini e) forentieri. di ogni 
‘olasao della sfera socialo divertivansi allegramente nell'an- 
fiteniro dell'Arena ballando e guardando a ballare, altra 
più solenne e più sontuosa festa. da ballo nvera luogo 
‘lla Reggia. 

Prondeva naturalmente parte alla festa tutta:Ia Corte, 
‘0 vi interveniva pure il principe Federico, di Prussia. 

Lo splondidissimo e vasto: sale del: palazzo reale non 
bastavano quasi a capire tutta la folla, degli invitati cho 
erano in numero di quattromila. 

Lo signore tutto in isfarzosissime (toelotte, ornate di 
sfavillanti diamanti © dî preziosissimi gioleli, risplendenti 
in grna parto per beltà, animavano la festa. 

Molti degli uomini erano in borghese, alcuni erano ve- 
‘stiti dello diverso assise di Corte, ma l'elemento prepon- 
derante era -il: militare rinforzato dall'uftialità della 
Guardia nazionale. 

Por la prima volta vedemmo a, questa festa compariro 
‘alcuni degli uomini politi delle nostre Provincie, mentre 
in tutto le altre feste e funzioni che ebbero luogo in que- 
ita occasione, ne fu notata invece l'assenza; non csppiamo 
se per mancanza d'iavito speciale o per qual motiro. 

‘Hallo pubblico. — Sill'arena su cui volteg. 
giavanio nel giorno antecedonte i cavalieri, del! carosello 
menava liste dano a sua volta ierî sera la popolazione 
festanto. L'orchestra erasi stabilita ‘sulla loggia reale, 
L'anfiteatro, illuminato con molta vaghezzs, faceva in 
‘quelle ore notturne bellissima mostra ©. grande folla di 
‘spettatori occupò tosto i gradini superiori, nonchè lo spa- 
zio che circondava l'improvrisata sala da ballo; ove non 
‘ammiravansi sfarzosi. ventiti ed elegantissima musoneria; 
me schietta allegrezza. Così almeno si conserverà la, me- 
moria in tatta la popolazione di questo edifizio di tanta 
grandiosità e che ha tutta l'apparenza. della ricchezza. 

‘ Esposizione Industriale. 
oggetti che merita di attiraro su /di'sò 
visitatori è il Melopiano del sig: Caldéra,,il quale già alla 
grando mostra universale di Parigi incontrò la lodo e la 
‘ammirazione di tutti gl'intelligenti delle varie nazioni che 
erano concorso a; quella, pacifica gara.. 

È questa un'invenzione del sig. Caldera medesimo i) 
‘quale mercè di esss_ lia raggionto uno seopo del quale 
‘apprezzeranno, la difficoltà ‘e l'importanza, tatti quelli 
che sanîo cho cosa sia un piano-forte; e questo si è di 
rendere la nota del cembalo tale da poterla, sostenere ‘e 
logare colle altre: 

Nella visita che foco alla presente esposizione , il Ro 
vollo informarsi mivutamente, dell'ingegnosa. invenzione 
‘sì compiacque: indirizzare; al sig, Caldera cho glie ne 
spiegava il segreto, parole di meritato, encomio ; ci vien 
detto che il Ro medesimo abbia, ordinato l'acquisto per 
sno conto di questo magnifico. stromonto. 

E poichè parliamo di stromenti. musicali è più clio 
giusto , è doveroso far cenno di quelli metallici esposti 
dal sig. Giuseppo Pelitti di Milano, 

La fabbrica Pelitti che esiste da cento aoni nella ca- 
pitalo lombarda , ba una, fuma così grande è così bene 
stabilita che basta il! nome suo per essere un elogio; 
essa è conosciuta non solo.in Italia , ma in Yrancia, in 
Germania dove lotta di noma, e. di merito cella famosa 
fabbrica Sax 0 |porfino nell'Oriente, dove fornisce di stro- 
menti tutto le musiche; dell'imperatore; ottomano: @' del 
vicerò d'Egitto. Tutti sanno cho: ad una spocio d'ofcleida 


fu dato fl nowa di Peliltone dalla: fabbrica Pelitti sp- 
pinto dove fu faventato. 


Questa fabbrica, la qualo vccupa ‘centinaîa d'operai a 
che provvedo tutte lo dande dell'esercito italiano, le So- 
































pare cataloghi în lingua francese, Col nuaieroso coa- 
corso di forestieri, aî quali può benissimo saltare il 
grillo di comperare, sarebbe stata una provvida di- 
‘sposizione. 

Ora ingolfiamoci nella nostra materia e comfi- 
ciam 
Un ‘idillio del signor Luigi Bianchi, è il primo 
quadro che si presenti allo sguardo dello spetta 
tore, — E veramente l'invito non è cattivo, — Il 
tipo di quella Transteverina è molto simpatico, il 
disegno vi è'cofretto ed il colorito aggradevole, — 
Il modo con cui ‘è dipinto, è Solido e d'una certa 
eleganza. — Solo, © ci si compatisca forse la nostra 
ignoranza, non ‘comprendiamo bene quale specie 
d'idillio voglia raffigurarci quella mezza figura‘ che 
tiene nella destra dei fiori. — Aspetta ella qualche- 
diuno?. Offre ‘ella quel mazzolino? \Ciò non ‘si ‘capisca 
molto chiaramente, e crediamo sia il principale di- 
fetto di questo bel quadro! i 
Il signor Boutibonné ‘nel’ ‘suo Pensiero d'Amore 
(0. 19) ha trasfuso assai bene quel. momento. d'a- 
nima appassionata che si asce di difettose rimem- 
branze. — È un quadro che si fa guardare lunga- 
mente ev con'interesse pel'ssntimento che vi ‘do- 
{ inina. Quel braccio ‘a 'cul’s'appoggia il capo. mollo 
morbidamente |iondeggia ‘ed è pieno di’ voluttuosa 
| Verità, — Sarà appuato nel lungo fermarvisi da- 
vaoti che paiono a molti poco diseguate lo spulle e 














le mani di quella dona. — E io verità anche n hai 





























cità minicali c.i rivenditori di stramonti in Ialia, fa 
‘aicora una grande esportazione dei modosimi nella Spa- 
gua, in Portogallo e perfino in Amorica. 

Ta tulto lo esposizioni ‘sì nazionali che universali, lo 
quali ebbero Juoge' fn adesso, il Pelitti dUbo' quast semi 
pre i migliori premi, e quindi, oltre nî molti privilegi ot- 
tenuti, 18'meiglio ornano 10 stabilimento milanese: 

È difftti nella vetrina cl'egli espose a/ questa’ nostra 
mostra v'è quanto! basta al porrè in sodo l'ecdellenza doi 
prodotti di questa fabbrica: eleganza, logggrezza, forza 
di formo; dolcezza, facilità, giustezza di suono: insomma 
vi è quanto basti a giustificare che in Italia non. si bn 
bisogno ditnvidiare l'estera produzione: nell'articolo di 
sicomonti musical. 

“Lezioni di agronomia, — Mirtoil, 28 
corronto allo ore $ pom. , nel locale del Museo indu- 
stri, il'prof. Cantoni incomincierà a parlare della col- 
tivaziono e della Javorazione del lino , quali si presen- 
tarono alla esposizione universale del 1867 a Par 

‘ Teatro Carignano, — Domasi sora (ore $) 
gli allievi della signora Malfafti daranto una rappreseo- 
tazione a benefizio d'una sventurata famiglia. 

Lo zelo con ciî iù signora Malfatti ed i suoi allevi si 
prestano a soccorrere la sventura, nierita veramente di 
casore aisecondato dal pubblico; Oltre lo scopo, #98: 
‘giunge {il merito degli attori: per attiraro al Carigaano 
domani séra numeroso concorsi 

Sî 7appresenterani A 

1° Il sistema di Giorgio, commodia in 2 atti. 
I figli det ‘soldato greco. 
T dic sordi; commedia in un atto. 

© matrimonti in Torino: — Elenco delle 
inserizioni fatto dal 90 al aprilo all'uiio dello itato 
civile municipale, 

Tuigi Abelloni, direttore d'uficio postato, re: 


























Cunso, con Francesca Alloati vedova Paniè, residento a 
| 


Torino, 

Fiasicoico Bonansea; contadino, r0s, a Garzigliana, con 
Maddaloin Avalis vedora Pons, cuoca, res. a Torino. 

Ginsoppo Galino, mastro da muro, res: a Torino , con 
Fravcosca Cola, lavandaia, res. a Torino: 

Sebastiano Visconti, panattiere , resid. n Torino, con 
Margherita Costagnino, res. a Torino. 

Giovanni Solavaggione, panattiere, res. a Carmagnola, 
con Augusta Bogliotti, res. a Torino. 
leppo Sandonati, macchinista , tes, 
Emilia Agliotta, modista, res. a Torino, 

Gio. Antonio Marino; panattiere, resid. 
Firma Vogini, cuoca, res. a Torino. 

Carlo Selaverani, farmacista, res: n Volvera, con' Vit: 
toria Losio, res, a. ‘Torino, E 

Filippo Dellavalle; patruschiere, res. ‘a Torino, con 
Cimiîla Collo, res. a Torito: 

Paolino Massa, negoziante, res: a Torino; con Paola 
‘Migliaro, sarta, res; & Torino. 

Giovanni ‘Deralle, negoziante, res. a ‘Torino, con-Ra- 
cholo Bouttailio, res; a Torino, 

Gio, Battista ‘Brusa, contadino, ‘res. n Collegno; con 
Macia Teresa Gremo, contadina; res.ia Torino. 

Giacomo Pipino, vaccaro; res..a ‘Torino, con Anna Ric- 
chisrdi, sarta, pes. a Torino, 

Giuseppe Torno, possidente, res. a Candiolo, con Vit- 
toria Durando, res. a ‘Torino. 

Domenico Garis, falegname, res, a Torino, con Giu- 
seppa Rocca; frattivendola, res. a Torino, 

Gioachino Coppa, fabbro-ferraio, res. a Torino, con Ma- 
rin Larchi, guantaia, res. a Torino. 

Francesco Giuseppo Duranda, agente di casa, res. a 
‘Torino, con Maddalena Maris: Ferrero, satta, residente 
a Torino. 

Cav. Eugenio Boetti, capitano nel R. ‘esercito; res, a 
Lucca, con Maria' Elena Cervelli, rea. n Lucca. 

Emilio Ponzio-Vaglia, maggiore d'artiglieria, res! a To: 
rino; con Francesca Rogier, res. n Torino. 

Tgnasio Maggiore; lluminatore n' gas, resi a Torino, 
con Marin Perino, larandaia, res. a Torino. 

Francesco Belttamo; giardiniere, res. n Torino, con 
Maria Gorgerino, giardiniera, res. a Torino. 

Gio. Dal, treggiatore, res. a Torino, con Maria Droetti 
‘rodora: Ortole, sarta; res: a Torino, 

Pietro Giachino; 
Maria Giuseppa. Pifferi, 

Francesco, Vignetto, cuoco, res. a ‘Torino, con Camilla 
Prato, cameriera, res. a Torino, 

Gaetano Moriondo, verniciatore, res. a Torino, con 
Carola ‘Aglietti, operaia in velluti, res. a Torino. 

Lufgi Michelotti, ‘conduttore di cavalli, re 
con Maria Cavallo, soppressatrice, res. a Torino. 
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Torino, 





11, Gio: Baldi, portinaio alla ferrovia, res. a Torino, con 
| IReresa Prette, cucitrico, ros. a Torino. 

Carlo. Pisonî,, imp, ‘alla forroria, res. a ‘Torino, can 
Vincenza Discrime, res. a Torino. 

Giacomo Buffa-Molinar, impresario, res, a Torlno, con 
Luigin Garda, res'a Torino. 

iolo Rossib, negoziante, res. a Torino, con Lucia 
Vaudetto, contadina, rea. a Castiglione. w 

Tggiorn Angusto Gulinelli, benestante, res. a Mon- 
caliorì, ou Angela Vittoria Granaglia,, benestante, ros. 
‘a Moncalieri. 

Francesco, Leono, margaro, res: a Torino,. con Maria 
Borgia ved: Lovera, macgora; res. a Settimo, 

Gius: Antonio Vincenzo Grasso; maniscalco, res. a Gas- 
sino, con Vuginia Anastasia Barlier; serva, resid. a'To: 
rino. 

Tuigi Bonavia, ceraîo, res; a Torino, con Margherita 
Robla, cuoca, res. a Torino, 

Stefano Negro, proprietario, res. a Torino, con Maria 
Giani, camoriera, res. a Torino. 

Diagio Piantanida, impiegato. ferroviario, res. a Cam: 
iano, con Maria Patrono vod. Parodi, res. a Torino. 
Luigi Tarizzo, operaio macchinista, res. a Torino, con 

Efisia Bevione, fruttiveadola, res. a Torino 

Francesco Musso, sarto, res. a Torina:, con Giuseppa 
Dall'Ovo, ancta, res. a Torino. 

Giovanni Battista Rosso, meocatico; ros: a Torivo, con 
Virginia Mollardo, operaia în maglie, res; a Torino. 

Carlo Balsamo-Crivelli , capo d'ufficio al Credito fon- 
Qiavio, res. a Torino , con Ersilia Bevilacqua , residente 
a Varallo. 
| Felice Asondo, operaio alla cartiera governativa 

idlento a Torino, con Margherita Marchisotto vedova Ni- 
cola, operaia alla cartiera govornativa, res. a Torino: 

Ottavio Armando, commesso al Monto:di Pietà , res. a. 
Torino, con Anna' Giacchino, crbisendola, res. a ‘Torino: 

Giuseppo Berrola , inserviente alla forrovia , residente 
‘Torino, con Giuseppa Faciano, sarta; res. a Saluzzo. 
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foni meteorologiche fatta nell'Osservatorio astro» 
nomico di Torino a metri 276, cul livello del mare. 
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Tomperature cstreme al nord' } minima 96 
in gradi centesimali massima 29/4 
ì Pioggia millimetei 0,0 
Temperatura minima della notte del 26 10,7. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
27 aprile 1868. 
Nascere del Sole, ore 515 — passaggio al mori- 
diano; ore 12 16 — tramonto, ore 7 18. 
Nascere della Luma, ore 9.1 matt. — passaggio al 
meridiano, $ 37 sora. 
| Giorno della luna 5° 








Morti denunciati all'ufficio dello (Stato Civile 
il'piorno 95 aprile 1888. 

Meller Luigi, d'auni 16, di Torino, orologiere — 
‘Maogard Giovanni Maurizio, id. 81, di La Valle do Ti- 
gno (Savoia), facchino — Centenero Giovani, id. 51, di 
Torino, sarto — Rigat Marin nata Toia, id. 57, di Ma- 
collo, (Pinerolo), — Orespi-Ziffolino Giovanna, id. 93, di 
Busto Arsizio (Alilano) — Vassal Rosalia nata Besnier, 
îa. 89, di Angers (Francia) — Fontana Giovanna, jd. 55, 
di Montiglio (Casale) — Più 5 minori d'anni 7. 
| °° ascite dichiarate all’iffcio: dello Stato Civile 

il giorno 28 aprile 1868, 
Maschi 19, femmino7 — Totale 19. 








Gi scrivonbi 


Firenze, S4 aprile, 
Comondeta dal geo. Raffsele Cadorna, ebbe luogo 
questa snattina nel gran prato delle Cascine, una 
manovra a fucco, alla quale prese parte tutta la 
guarnigione di questa città, cioè due brigate, un 





reggimento: di cavalleria, ua battaglione, bersaglieri 

ted una batteria d'artiglieria. Non ostaute l'ora mat 
\ tutiva,, molta gente trasse ad' assisiere a tale eser- 
| citazione; che riuscì assai brillante e ben diretla; — 
1 la coriosità era; poi anche iraggiormente. allettata 
! perchè sapevasi ‘come taluni battaglioni erano com- 
| pietanicote armati di; ficili atretrocarica i quali nei 
| fuochi di Dia ché durarono circa un quarto ‘d'ora, 
| ficevano, l'effetto di un. ben. granito e contintiato 
rullo, di tamburo. 

I monumento Dante, del quale vi tenni fori pa- 
rola, questa mattina è stato ‘liberato dal suo stec- 
cato con gran vantaggio suo e della piazza. Il pie- 
destallo è ricco e tiene ai quattro angoli quattro 
leoni, ed ai lati molto diligentemente scolpiti vi 
sono gli stemmi delle printipali città italiche — nel 
| lato di fronte. quello di Roma, a destra Nepoli, a 
sinistra quello della vostra Torino. 

(Altra corrispondenza). 
Firenze, 24 aprile (sero). 

ll Ministero è risoluto di sacrificare completà- 
‘mente il sistema ideato dal‘ Cambray-Digoy per.sur- 





cliezza mobile, Il progetto non sarà rilirato, ma si 
farà in guisa che ne ne sia ommessa la discussione 
in occasione del. voto. complessivo sulle misure fi- 
‘nanziarie che debbono formare il sistema. generale 
da adottarsi pel riordinamento, delle finanze. ll Mi- 
nistero ‘otterrà così anche. l’altro; risullato , non 
meno importante) di' evitare una nuova discus- 
sione ‘sul’ delicalissimo/ argomento. della’ ritenuta 
sulla rendita, venendosi per tal guisa ad accettare, 
non solo ‘in privcipio, ma anche nella. pratica e 
letterale applicazione. l'articolo 28 della legge sul 
macinato. Le parole del Gombray-Digay a tal pro- 
posito furono abbastanza esplicite nella seduta del 
18, e mi si dice che ‘esse abbiano provocato nuove 
è più pereniorie osservazioni per parte della casi 
Rothschild, Ja quale rammentò al Ministro delle fi- 
nanze l'impegno assunto di eccettiare dalla misura 
i detentori esteri di titoli nominativi. Il Combray= 
Digay avrebbe risposto, a essere oramai impossibile 
d'opporsi con efficacia ad una risolozione nella quale 
irrevucabilmente ‘consentono le frazioni varie della 
Camera, è 

L'apposizionie! reazionaria nelle provincie meridio- 

















vendita, dei. beni ecclesiastici, 





sempre più la solidarietà tra 





il Governo ‘ed i pri- 
mero sifftti abusi, 


preparano loro, fin d'ora splendidi ricevimenti. 


giustizia sta elaborando per raggiuugere' l'economia 
di 10 
riduzione dei tribunali di Cassazione e delle Corti 
d'Appello, sarebbero compresi: in soppressione 








(Corr. IL), 


rogare l'imposta sull’entrata alla tassa sulla ric- 


nali tende ad assumere nuova lorma. Poichè sì po- 
terono constatare gli eccellenti risultati della prima 

borbonici e clericali | ln prole, nissua parroco, protestante 0 cattolico; non 
danno: gran moto per impedire. che. l'operazione 
continuì ad avere! sì splendido successo. Il clero so- 
protutto abusa del pergamo e del confessionale per 
distogliere gli animi timorati dal partecipare ad una 
speculazione; Ja quale ha: per effetto. di rassodare 


vati. Le: autorità Jocali, dovettero ricorrere ali Mini- 
stero per apposito istruzioci;, all’oggutto. di repri- 


Dopo le feste di Firenze gli Augustì Sposi si re- 
clieranno, a quanto, mi sì dice, a. Gencva, ava si 


Tra i provvedimenti che il ministro di grazia e 


ini, Se siamo bene informati , oltre alla 





56 tribunali di prima istanza, e di parecchie giudi- 
catùre di mandamenti, Sarebbe però lasciata facoltà | ta 
a quei mandomenti che' non vogliono essere privati 
della giudicatura, di mantenerla a loro proprie spese 


11 Parlamento della: Confederazione: dell’Alomagna set- 
tentrionalo ha approvato testè e ‘senza discussione alla 
scconda lettura. una proposta dî leggo he guarentisco 
'inviolabilità. dei deputati. nelle assemblee degli Stati 
confederati. Approrò eziandio, una risoluzione per cui jl 
caucelliera fedoralo è Invitato a dar opera alla forma- 
ziono di un'codice penale, di un codice di processura 
criminale © di una legge sulPordinamento delle giurisdi- 





zioni ropressive por tutta la. Confederazione, Il signor 
Dolbrack dichiarò a nome del eancelliero che Îl Governo 
fsderalo sî adopererebibe n tutto) poterò per iutrodurro 
in quello importanti: materio una: legislazione uniforme. 

1 ‘corriore del Giappone reca notizie di quella contradi 
déi:23 di marzo. Soddisfaconti erano 16 jatenaioni ma- 
nifostate ida! Micndo' è dal daîmit che lo circordano, è | 
‘nentinienti manifestati da ossi ‘ngli agenti esteri sembra- 
vano fispirati dal desiderio’ di affermare 0 svolgero le 
relazioni stretto precolentomento cogli Europei, 

Durante il corso degli avrenimenti fuvri compiuto 1c- 
‘cordo, tra i rappresentanti dolls poteizo estaro, nol Glap: 
pone e i loto attà ebbero sempre un carattere collettivo. 
Si dimostrarono essi oguora imparzialmente neutrali 0/10 
loro dichiarazioni, concepito in quel senso, averano man 
tenuto con fermezza l'intenzione di sostenere gl'interessi 
dei loro connazionali. 

L'ex-taicun; ritiratosi a Yeddo, ove sono le. suo pre- 
privtà personali, aveva abiicato al'suo grado collo scopo 
di'evitare un nuovo versamento, di sanguo e mostravazi 
inclinato a fare la: paco co’suoî avversari, se. questi non 
cercavano di privarlo de'suoi possedimenti. Infine ciò che 
conoscevasi delle disposizioni dei due partiti permettera 
di aperaro la prossima restituzione della tranquillità, vel 
Giappone. 1 

—____ 

Ieri ‘alle tre hanno! avuto luogo le corse in piazza 
d'Armi, 3 

Grande il concorso, sumerosi i ‘cocchi eleganti, 

Tanto all'arrivo che alla i pactenza la Corte fu sa- 
Jutata da numerosi applausi; ‘e. grandi applausi ebbe 
pure il Priocipe Federico. di Prussi 

Oggi domenica, alle 3; pomeridiane, nell’ Anfi- 
Ieatro. del ‘Torneo, avrà luogo una doppia ascensione 
argostatica dell'areoniuta Americano Rufus Wells. 


ESTERO 


Merlino; — (Nostra corrispondenza). 
19 aprile. 
Quando la Camera di Baviera. decretò la libertà dei 
‘matrimoni il vostro giornale espresse la meraviglia che 
fino allora nonsi avesse neppur avuto il diritto di con- 
trarre un matrimonio, senza autoriazazione; del. Comune. 
o ignora il diritto vigento în Italia a questo riguardo; 
ma vi posso assicurare che quolla restrizione in Germania 
è gonierale, © vigente tuttora in Prussia. Quando uno 
vuol contrarre matrimonio appo di noi, deve darne presi 
viso all'autorità. comunale, e finchè. questa non ‘abbla 
certificata la possibilità. per parte déi coniugi di nutrire 


























Lenodirà ‘mai 10 nozze. 

Si usano. tutto' questo: precauzioni, perchè il; Comu 
dovroblia mantenore i figli poveri. Con: questo :siatema 
la Prussia potè far senza degli asili pei, trovatelll, dei 
quali tante lagnanzo si odono nella vostra Italia, in 
‘Francia © negli altri paesi cattolici dove esistono. 

Del resto la condizione di avor i mezzi per allevare 
ta profe-mon iucoppa di fatto, Ja libertà dei. matrimonii, 
perchè infondo nel nostro! popolo lo spirita di risparmio, 
cd i giovani si studiano di accumulare qualche /capits- 
lotto per soddisfare il desiderio del matrimonio. 

Come vi dissi, quel sistema di restrizione matrimoniale 
è genorale in Alemagna: ed in qualche provincia della 
Prussia vi si aggiunge un altro inconveniente, 

Andato-in Pomerania, Pruîsia ‘orientale ed occidea- 
tato, Silesia, e troverete: gran parto dello. terro possedute 
du feudatari. Solo qua e 1A sparso: fra quello signorili 
troverete alcuno terro posseduto da) contadini liberi. 

‘Sovente troverete un signore vivente in socletà comu- 
filo coi paesani che sono: divenuti liberî in forza della 
leggo del Grande Federico che diede. facoltà di risoat- 
pagaudo un censo. 

Choccliè no'sia resta la vigosima parte, cirea;; dî terre 
coltivate dal loro proprietario: queste formano. un'Co- 
muno secondo i: nostro diritto amministrativo, quindi no 
ice. che i diritti come i doveri ; comnnalî ‘spettano al 
proprietario stesso, n 

Ta russia, per. conseguenza; în corte regioni il pro- 
prietario feudalo ha il diritto di intervonire-in'ogni'ma- 
trimonio. che voglia conchiuderei nella sun terra, e que: 
ito è il diritto, generale di tutta la \ campagna ‘ del'Me- 
Momburgo. 

La legge del ‘sig. Braun di' Wiesbaden, adottata. testà 
‘dal Reichstag, pone termine » questo stato. di cose di- 























le troviamo dipinte con troppa mollezza, contornate 
troppo confacamente. — Come pure l'intonatura del 
‘quadro in generalo è armoniosa, ma sente un po'del 


pastello; non c'è quella vigoria, quella forza che si 
sarebbero desiderate unite al dolce e patetico sen- 
timenlo che spezia per tutto. 

Veramente mirabile e stupsoda è la statuetta in 
terra cotta ‘del signor Pietro Della Vedova (n. 15). 
— il pubblico è costretto come da una forza ar- 
cana è formarlosi davanti e dire a costui è vivo. » 
Chi non riconosce all'atteggiamento del volto e. di 
tutta la persona, l'accaralo iavestigatore dellà na- 
tura? La'testa non lascia nulla a desiderare, noa si 











può condurre con maggior Onitezza e diseguo. — | 


L'attivadine, i motivi di pieghe, sono semplici e 
graziosissimi. — Nun si può dire 4. questo è un ia- 
dividuo qualsiasi » ma è un pittore, ed. pa piuore 
di paese. i 

È dificilissimo rendere. nel ritrajto insieme colla 
rassomiglianza lisica, il carattere, le shitudiai, direi 
quasi tutta l'anima d'una persona ; ina.i) sig. Della 
Vedova s'è districato colla: sua valentia la strada , 
ed è stato coronato di splendido successo. 

‘Ascanio a questo. sì vede e si ainmira pure un 
altro bel lavoro di scoltura iu legud acero, È un 
acquasalino del sig. Francesso Patrizi (n, 20), È 
fatto con molta accuratezza e molto studio. Il com- 
plesso’ è artistico ed elegante. Mile lodi adunque 
l bell'ingegao del sig. Patrizi. 





Ora siamo davanti a. cinque: lavori del cav. pro- 
fessore Balzico (o. 40 al 50). Uno (e ci si per- 
metta: di smaltir fuori subito' tuttò il nale per non 
dir poscia che bene) cioè il P/ebiseito, non ci parve 
degno di lui, Quel bersagliere a togliergli i baffi resta 
îl più gentile @ pafluttelio putto del: mondo, Non ci 
sì trova a nostro; avviso, quell'eleganza che seduce, 
quella novità (che colpisce. Parliamo, piuttosto degli 
altri quattro e specialmente. di quello che rappre: 
ssiio Nello della Pietra. che strappa alla Pia de'To- 
Tomei l’auello dal ‘dito. Veramente bella è la com- 
| posiziulie di questo geuppo, le due figure sono per 
| quanto sì può dire hea legate, l'azione è viva e 
pronuuziata ; (e: questo fa sì che s'impossessi del- 
l'animo. dello spettatore, lo. trasporti nella poesia 
del passato , in quei tempi di tremende passioni, 
di forti caratteri, e perciò. di terribili! avvenimeati. 
ma ecco che l'occhio. freddo e severo degli Ari- 
slarchî , i quali forse gongolano a trovar degli ap- 
punti , avrebbe desiderato maggior elegauza nello 
insieme di Nello , di cui le gambe paiono poco di- 
segnate, © maggior nobiltà nel tipo della Pia, Questo 
desiderio di | vedar condotta a. maggior! perfezione 
quest'opera è la più bella prova delle sue buone 
qualità, e piuttosto che noa curata; è assai meglio 
che sia scrutata © criticata anche minutamente, 
Jisuo cavallo, ed i due ritratti, uno del Re, l'altro 
del Priacipe di Carignano ,.suno assai belli e de- 
guissimi di lode. 














Beviara che fugaci 
Son l'ore del rîso; 
Dai calici ai ‘baci 
Ne guidi il piacert 





il Mito del secolo XIX (a. 54); Quanto. slancio in 
quolla figurina | quanta. voluttà si. versa da quel 
sono e da quegli occhi! E qual braccio teso all'in- 
dietro con quanto sottil lavorio è egli condotto! 
Olit come nasce su quella bocca il sorriso) Chi n'è 
V'autore? IL sig. Arigelo Caglierero, quture dell’Addio 
del Menestrello , di quella s 
si (egb tributare ‘così ‘vivi, 
plus 
guaggio: sì sublime, sì dolce al cuore , amò, meglio 
quest'anno di toccarci i sensi ?. Gli. parve forso che 
a questi Jumi di luna il dar nel sentimentale fosse 





ceri e, meri 





tap: 








giovane. Egli a ‘bisogno di molto incoraggiamento 
per non cadere in quell'atonia di mente e di cuore 
che è la mbrte dell'arte. Ne cuuservi sempre. quel 
‘sublime concetto che si è fotto, non jo Jasci tra- 
volgere e degenerare. Si ricordi che quanto. più 
l'srle è severa, tanto. più ha robuste Jecali per 
sorvolare lo spazio dei secoli. Egli ha molto. in- 
Beguo:, studio e seriso profondo; non è, dunque 
Vanagioria Ja speranza ‘di fare un buco nella 
immortalità. ‘La istatua del Coglierero. raggiunge 








Ecco i versi che ci fece tornar a mente il rimirare. 


îl suo scopo; però sente alquanto Ja fretta con cui 
è stata futte. Fa mancanza \di Lempo, fu foga di 
gioventù? Crediamo che l'una e l'altro cosa. v'ab- 
biano concorso ; ma ciò non toglie punto che 
tributiamo al sig. Cuglierero quella lodi siacere che 
egli si merita. 


Il sig. Darzaghi tiene quest'anno lo 
reguo della, scoltura. Dinanzi alla sua Frine, di cuî 
parleremo in seguito a luogo, si inchinino tutti gli 
intelligenti, tutti i cultori dell'arte, tutti coloro che 


tua che l'anno scurso 


Oh! come mai egli, che aveva parlato. }in- 


un pestar: l'acqua nel moriaio? 1! sig. Cuglierero è 





Ihaono il senso del dello! Mu tha ‘pure’ un'altra sta- 
tetta rappresentante /0 primo amico (53); il quale 
è la meraviglia d'ognuno. Quanta eleganza in quelle 
forine jofantili, quante espressioni d'afftti o di:senti- 
menti, insomma quanta bellezza! A chi ci domandasse 
perchè è bella, risponderemmo*come quel. saggio 
glie, dopo lunigha meditazioni, disse. che l'urte era 
Prte, Il bello è il bello; cioè l'armonivso, il vere, 
l'iffettuoso; il complesso di tutti quegli elementi che 
cotcorrono a formate la perfezione, della quale nel- 
l'intimo. della meuto umana, è riflessa’ come in isti- 
matura l'immagine. 

Anche la Gioventà del sig. Gabriele Ambrogio (n. 56) 
merita d'essere osservata per l'accuratezza con cui 
è condoita a'fine e pel dolce concetto che esprime, 
Sule îi tipo di quella donna non ci dà molto la gio: 
vinezza, ha piuttosto della virilità. Del' resto. l'at- 

















teggiamento è pieno di legiadria 0 di sentimento. 
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Presso la Ditta 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI 
TORINO. 


==> 








Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


| 
I Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandono li seguenti articoli ; 


i Mantelletti seta 
Id. 








Rn 


1|2 stagione . . . 


Scialli stampati. . . . . 


O I 
id. 
Id. 
i 
ld. 


id. 
id 


Id. 


Cachemire d'India 2u0vî disegni. 
Calzoni nazionali. ... . . 


ricamati frangia lana” 


frangia seta 


querniti Guypure 
Brochès quadri . . 


longs db 


. L 20 
. 16 


+. n 8 
- » 10,50 
. » 14,50 
» 29 
42 = 
- n 48 — 


250 
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Veste seta novità . . 
Tessuti lana-seta . . Ò 


Alpalias novità 

ld. ld. 
Poplinette . 
Id. 


Tessuti Jacquard E: ci 


Caroline . . 
Percalli . . 
| Sottane fatte . 


la veste L. 
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we 
ded | cr 12 — 


eu e ” 


ss 
ss 
scese 
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N) 








VIA i x 10, I° PIANO 


BRAMBILLA NEGOZIANTE IN SETERIE 


5 Provveditore di S, A. R. la DUCHESSA di GENOVA e dell’ Augusta Sposa la 


$ PRINCIPESSA MARGHERITA di SAVOIA. 
Ea di stoffe in seta, nazionali ed estere, in dettaglio, a prezzi modicissimi. 


Vendita di filo in ogni colore per cucire e per macchine a dobine, prima qualità. 


Avverte il Pubblico di essere 
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| Regio (or 8) Opera Polegrinaggio 
-Ploérmel. 
Balbo — Riposo. 
Carignano (oro 8) si rappresenta; 
Contragdisione e puntigho. 
(ore 17) a dramintca 
sagnia Ernesto: Rossi esporri 
7 pori di Parigi: 
Rewaini! (oro 8): La Compagnia 
i Piemontese G: Toselli rappreteata: 
La perla: del pois, 





Circolo Milano (oro 5) — La |al si 
n 





Compagnia ‘ Capella 
sen T ivistri dl'inquisiione: 
n. Martintano (ore?) - 1 gran 


‘simulacro — 
DUIEIDE. 
’ ‘Tentro mecennico di Piazza 


Solferino. Questa sera ille ore & 
grando rappresentazio 


1819 DIFFIDAMEN 
ary, Cna] di di Gangi. 
rcondario. di. Pinerolo, dif: 
o Atria e oo oe map 
Î Fargo dlito) che possa aver contratto 
| OE ili ui figlio; Giu: 
È 

















pa Gesare stadento del quarl'auno 
dl'belle lettere; o che. questi mon è 
possidenta di veruno stabile libero nè 
folvibile di alcuna somma 


CORSICA ORIGINARIA 

Via delle Finanze, N: 17, pianno &*, 

porta N. 2, sono visibili i bozzoli 
re 

resso ln Cas 
[ilano, 


ottenuti con la prova 
coce fatta 
‘Busca di 1 








Gli atabili stati ‘subastati ad in- 
stata. del. reverendo sacerdote doo 
Felico Pisani nella sua qualità di 
prevosto è presidente dell'amministra- 
zione parrocchiale: oretta nel Bari 
zelto, sobborgo di questa città, ed a 
pregluicio di Marcello Scarayelli di 
'Forina, previo loro incasito sul prezzo 
da quello ofeto di I. 881 
primo o di L. G0I nl secor 
nerorcon sentenza di questo 
in data d'oggi deliberati, cioè: il tte 
Gio, Battista Borsott 
1 1050 /ed al nig. Folice Gantadetti 
il‘ secondo) per L. 610 
Il termino utile per l'aumento del 
ito scade con tutto il: giorno tre 


al lotto 









maggio. 
Gli stabili deliberati: sono. situatà 
in territorio di Cerrione, 
Tetto 1, Regione Mon Mauro, np: 
peezamento denominato CAmPg 





Sec, fa mappa a parte del N-3 i 
diari 100, SÈ, 

Lotto 2, Regione Viaimo e Pra-Al: 
Veri, appezzamento a bosco ceduo de- 











Clerico cane. 


1837 INCANTO 


(1° Pubbl.) 

Avanti l'lmo Gig. avvocato; Giu: 
seppe Fortunato Bertolins, altro| dei 
signori. congiudici di questo tribunale, 
ed alla sua udienza cho terrà alle 
ore. 9 antimeridiano precise del 5 p. 
v.. maggio, nolla solita sala delle pub 
liche udienze di questo. tribunale, 
Avrà luogo l'incanto) ed il successiso 
deliberamento degli immobili siti in 
territorio di questa. città, quartiere 
del Piazzo; propri! ‘della. minore A- 
dele Maserio, e ciò, sullinstanza di 
san © del di Jei curatore signor cau- 
sidico capo Pietro. Regis, non che 
della di lel madre Adelaide Rovasenga 
vedeva dl tai elio Maserio, sul 

ezzo: d'a i 












sto fatto! dal 
sig. Jona Graziadio polla ditta cor- 
rente in questa città; sotto la firma 
di Abram Jona 6 fratelli; e sotto Ja 
giservanza dello condizioni npprovato 








Pesto tribunale @ apparenti dal 
Bento vat 8 merto io aa 
Hiolla, 2î aprile 168. 
Milanesi cane: 


Grande incanto volontario 

Lunedi 27) correo! cca 
via di Po, casa Montà. già 
N. 39, piano terreno, 

'Si venderà una. quantità di mobili 
dietro yuto © pio, com eee 
Matorael di oto 0 lana cdi 
pnaioca ; aconcanion ar 
‘Specchio, cassettoni, consblle, buf 








rino y 











utt, 
tavole', ‘sofà, seggioloni e' sedie di 
ogni gonere, © tutto quanto può 0 








Vendita volontaria 
11.2 maggio prossimo alle ore otto 
mati a Poliao artt i potlo 
Genta canzellere dalla pretuza o: 


FÉ 





corpo di 
casa civile mobiliatà con rustico) at- 
tiguo, nell'abitato. di. detto luogo di 
Poirino. 

Lo condizioni ed i prezzi della 
vendita. #0n0 visibili sia presso l'nf- 
ficiale procedente, che. nello studio dell 
notaio Bonacossa in Torino, via di 
5. Atostio, porta num, 1, aogolo di 
Doragrossa. 


1756 FALLIMENTO 
di Migliasso Eliseo già. negoziante 

di nastri in Torno, via Dora- 

grossa, N. 17, è domiciliato in -via 

dei. Pusticcieri, N. 1, pretura di 

Dora. 

II tribunale di commercio di ‘Torino 
con sentenza delli 18 corrente aprilo 
ba dichiarato il fallimento del suddetto 
‘Elisoo: Migliasso già. negoziante di 

nastri în. questa città, ha ordinato 
l'apposiziono dei sig 








del detto fallo, h 
temporaneo il sig. causidico, capo Fe- 
derico. Belli eser ‘Torino, ed 
Ha fissato la monizione ai creltori 





cino, 17 aprile 1868. 





Av, Massarola vice-cano. 


‘€ | accordare un Forte 


‘a {3 bari 





NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via ‘Doragrossa'; N: 3, presso il caffè La Lega Italiana 
Lo sempre crescente. vendita di questo, genere di calsatora;' permetto di 
‘iconto ‘sulla /Tarifa ora esistente è marcata sulla 
‘stola d'ogni calzatura riducendo così i prezzi più riatrott. 
SCONTO — Per ogni calzatura da uomo 


Sie fata dala 2/5] Sao a dpi ida > > L450 
Hem © semplice suola » 150 | Il seupico suola nd 

“vi Per ogni calzatura; da.donna 
Siani a doppia sola. (i: 4.50 ‘|. Sivalini a semplice stola >, LA + 





Per ogni calzatura da ragazi 
lei a semplice svola ed avdoppio suola . - + > LA 
iparazione piene caequita nei depositi a prezzi modici 


Importazione della Ditta W. AYMONIN e Comp. 
di JOROHAMA (Giappone) 

Le soscrizioni per-l’allevamento: 1869 si ricevono presso li 

signori W. Saraeco © Compagnia, angolo vie Barbaroux 

@ S. Tommaso, Torino. 1220 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento di Germania, premiato con medaglia d'oro 
all coposiioni di Londra, Vienaa Parigi, garantito di qultà superiore al 
franceso, — Prezzo L, It: 8 50 al quintaîo, per quautità mon, minore di 



























Magazzeno di Legname del Tirolo , tavole e travature di 
larice ed nbete, a prezzi modici, — Sì ricevono commissioni: per ‘leguami 
da costruzione a 

NATALE LANGE è 
1100 





» Corso Palestro, N. 5 e via Juvara, Torino. 


Torino — Tip. C, Favale e 0. 
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